RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA
LO SPORT E I GENITORI? QUALI ASPETTATIVE RISPETTO AL SUO VALORE EDUCATIVO
Svolta da Cristina Zanin,  matricola 151710
Premessa:

Ho scelto di svolgere la ricerca sul tema del valore educativo dello sport e in particolare sulle aspettative dei genitori rispetto a questo, perché da diversi anni sono a contatto con società sportive e figure educative che promuovono uno sport improntato sul gioco e sul suo valore, senza caricarlo di agonismo esasperato o facili illusioni per il futuro dei ragazzi. Mi sono così chiesta se i genitori si aspettano questo dallo sport e se questa aspettativa cambia con il crescere del livello agonistico proposto.
Con l’intento di approfondire l’argomento nella tesi di laurea sulla base dei risultati della mia ricerca, mi sono servita delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Identificazione del tema di ricerca:
Il valore educativo dello sport di squadra: il ruolo dei genitori.

Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

Il problema che guida la mia ricerca si può esprimere con alcune domande: I genitori cercano nello sport di squadra un’esperienza educativa per il proprio figlio? L’inserimento del proprio figlio in un ambiente ad alto livello agonistico porta a tralasciare l’elemento “educazione” per permettere al figlio di diventare “campione”? 

Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Controllare se esiste una differenza, a livello di aspettativa sul valore educativo dello sport, tra i genitori di figli inseriti in squadre ad alto livello agonistico e quelli con ragazzi inseriti in società con un livello agonistico più modesto.
Costruzione del quadro teorico di riferimento:

Oggi i nostri territori sono ricchi di realtà sportive, associazioni e società , con le più varie proposte per coinvolgere i bambini, i giovani e gli adulti in esperienze nel mondo dello sport.

I giochi di squadra riempiono le ore di educazione fisica con l’aiuto di istruttori esterni alle scuole, ma il valore educativo dello sport è tenuto in considerazione dalle agenzie educative, in primis la famiglia?

Innanzitutto in che termini lo sport di squadra può educare ?

Qualcuno ha l’idea di considerare lo sport come mezzo per l’educazione , in termini strumentali, molti credono invece – com’è sottolineato negli interventi dei convegni sullo sport promossi dalla Regione Valle d’Aosta, anni 2000-01-02 – che ci sia proprio un modo specifico di “educazione sportiva”: nel modo stesso di fare sport c’è già un’idea educativa.
È importante considerare prima di tutto due fattori.

Il primo riguarda l’origine dello sport: nasce dal gioco, lo sport deve avere una forte componente ludica, specialmente lo sport di squadra. Il gioco è un’attività fine a se stessa, piacevole di per se stessa, che si sottrae alle categorie temporali, caratteristica che lo differenzia dall’attività lavorativa; attraverso il gioco il bambino, come l’animale, si prepara alla vita adulta, si sperimenta e libera energia che è in più rispetto a quella che serve per l’attività vitale. Il bambino continua a giocare perché si diverte, perché è libero di farlo rispettando i propri tempi, i propri desideri, le proprie forze e i propri limiti e contemporaneamente rispettando quelle regole che servono per condividere il gioco con altri, specialmente nel gioco di squadra. 

Se lo sport perde questa parte ludica va incontro all’abbandono da parte di molti atleti in giovanissima età, e questo capita soprattutto, come sostiene lo psicologo dott. Francesco Valente ( fino al 2000 psicologo del Comitato Regionale FIGS-SGS), quando gli adulti programmano i divertimenti dei propri figli con la stessa frenesia, ansia e pressione con cui programmano la propria giornata lavorativa.

Secondo elemento importante perché lo sport sia uno “Sport di Valore”è la necessità che la costruzione dei fondamentali tecnici sia considerata inseparabile dalla costruzione dei fondamentali umani (prof. Franco Garelli, fino al 2001 Ordinario di Sociologia all’Università di Torino, Convegno “Le molte facce dello sport”-Valle d’Aosta 2000).
Se gli “addetti allo sport” tengono conto di questi due nodi centrali della loro missione allora lo sport sarà capace di aiutare i ragazzi a maturare degli atteggiamenti di fondo che nascono dall’esperienza che gli atleti fanno del rapporto sforzi-risultati, del confrontarsi con un sistema di regole, della necessità e importanza di assumere un impegno, tenendo conto anche delle proprie capacità e dei propri limiti. Atteggiamenti che saranno loro utili nel cammino sportivo così come nella loro vita di uomini e cittadini.

Valore in più dei giochi di squadra è proprio la caratteristica di far acquisire il “senso del gruppo”, più che il senso dell’affermazione individuale; l’aspetto della cooperazione, della solidarietà, dell’impresa comune e dello scambio hanno primato in tutti gli sport di squadra : educare alla solidarietà, allo scambio affettivo, relazionale è molto più semplice e produttivo se fatto attraverso la sperimentazione quotidiana dell’importanza di questi elementi per vincere, ma anche per superare le difficoltà di una sconfitta. “I gruppi di pratica sportiva possono essere un veicolo di costruzione nuovo di relazioni sociali, di ricomposizioni sociali dentro un contesto che diventa sempre più anonimo” ( prof. Garelli, Convegno “Le molte facce dello sport”-Valle d’Aosta 2000).
Non si può tralasciare quando si parla di sport la dinamica di agonismo: un agonismo e una competizione sani che permettano la sperimentazione della vittoria e della sconfitta e che aiutino anche i ragazzi a tirar fuori il loro eventuale talento senza tuttavia cadere nell’esasperazione, nella ricerca del risultato ad ogni costo e nell’utilizzo di scorciatoie, siano esse lecite o meno.
“I bambini, i ragazzi e i giovani hanno dei diritti che vanno rispettati…il diritto alla pratica sportiva è uno di questi che viene negato sia quando è impossibile fare sport per mancanza di mezzi e spazi, sia quando l’esasperazione delle logiche agonistiche e commerciali fanno diventare le persone mezzi e non fini delle attività sportive” (Onorevole Livia Turco, “Le molte facce dello sport”-Valle d’Aosta 2000). La cultura in cui viviamo con vari mezzi invita ad usare le persone e questo succede anche con i ragazzi: la funzione educativa dello sport trova oggi evidenti problematiche.
Il mondo sportivo è diventato una facciata seducente e dorata fatta di successo, di agonismo esasperato, di creazione del mito, del divo : “il pericolo è quello dell’alienazione” dice don Aldo Rabino , cappellano del Torino Calcio (“Uomini nuovi per uno sport che educa” ed. O.A.S.I., 1999), la tentazione di uscire dalla realtà, di sognare e inseguire soldi facili e successo. Ci cascano spesso i ragazzi, gli atleti, ma altrettanto facilmente ci cascano i genitori: succede in moltissime occasioni che le società sportive cerchino il giovane, lo accolgano, lo illudano, lo usino, ma ancor più di frequente lo rigettino perché non è diventato il campione che tutti speravano.
I primi a sperarlo spesso sono proprio i genitori, quei genitori che trasferiscono sul figlio i propri sogni sportivi infranti, che lo ritengono sempre il migliore di tutti anche quando è un’intera squadra a scendere in campo. Talvolta mamma e papà sono solo spettatori, altre volte si improvvisano tecnici, allenatori e dalle tribune si lasciano andare a urla e gesti che mal si conciliano con il valore educativo dello sport.
Dietro ogni atleta c’è la sua famiglia, a volte è una presenza forte e al contempo discreta capace di lasciare libero il figlio di scegliere lo sport che preferisce secondo quelle che sono “motivazioni intrinseche” ( il piacere di migliorarsi, di divertirsi, di stare con gli altri, la curiosità e la voglia di giocare); genitori capaci di sostenere e confortare nelle sconfitte e gioire nelle vittorie senza osannare il proprio figlio.

Accanto a queste figure, nelle tribune, ci sono anche genitori che sperano nel “campione”, anzi sono sicuri che quella squadra esiste perché è al servizio del “campione”e si comportano di conseguenza, togliendo ogni valenza educativa dello sport di squadra dagli occhi e dal cuore del proprio bambino.

Lo sport di squadra può essere una vera occasione di crescita per i bambini e per i giovani, di crescita personale e di crescita della società, delle relazioni sociali; l’importanza di uno sport leale, la necessità che l’enfasi sia posta sulle esigenze degli atleti e sul fair-play -e non solo sul successo agonistico- e l’impegno da parte di tecnici, allenatori e dirigenti a promuovere uno sport che tenga conto dei cambiamenti biologici e psicologici degli atleti, prevenendo uno sfruttamento di giovani talenti, sono concetti e azioni stabilite dai Ministri Europei responsabili dello sport, già nella conferenza del 1992 tenutasi a Rodi il13-14-15 Maggio.
L’idea di questa ricerca nasce dall’osservazione quotidiana di alcuni comportamenti positivi e altri decisamente meno, da parte di genitori di atleti impegnati in squadre di pallavolo, calcio e basket, sia in società sportive ad alto livello agonistico che in società con un livello agonistico più modesto.

Formulazione delle ipotesi:
Le ipotesi che hanno guidato la mia indagine sono due:
· I genitori hanno aspettative sul valore educativo dello sport

· Esiste una relazione tra l’alto livello agonistico della squadra in
cui gioca il figlio e una minore aspettativa da parte dei genitori rispetto
al valore educativo dello sport.

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:
· Livello agonistico della squadra  ( variabile indipendente )

· Aspettativa dei genitori sul valore educativo dello sport ( variabile dipendente)

Definizione operativa dei fattori:
	Fattore 
	Indicatore 
	Domanda del questionario

	Livello agonistico della squadra
	Numero di allenamenti e partite

Numero di allenatori e se sono remunerati

Tipo di campionato

Presenza di selezione d’ingresso

Presenza di selezioni per squadre rappresentative

Percezione dei genitori rispetto alla presenza di una prima squadra e riserve

Percezione da parte dei genitori del livello di agonismo della squadra


	A quanti allenamenti (esclusa la partita) partecipa suo figlio, mediamente, ogni settimana?

(dom. n 3)

Quante partite disputa mediamente alla settimana?( dom. n 5)

Quanti allenatori ci sono nella squadra di suo figlio? (dom. n 4)

Gli allenatori sono remunerati?

( dom. n 9)

A quale/quali campionati partecipa la squadra di suo figlio? (dom. n 6)

E’ stata fatta una selezione d’ingresso per entrare a far parte della squadra?

( dom. n 7)
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Durante l’anno sono previste selezioni per squadre rappresentative provinciali, regionali o nazionali?

( dom. n 8 )

Crede che la scelta degli atleti da mettere in campo sia effettuata con:

( dom. n 10)

Crede che la squadra in cui gioca suo figlio sia: (dom. n 11) 



	Aspettativa dei genitori sul valore educativo dello sport
	Motivazioni della scelta di una società sportiva

Atteggiamento verso l’importanza dello sport per la crescita

Aspettativa rispetto all’esperienza sportiva del proprio figlio

Aspettativa rispetto al ruolo dell’allenatore

Atteggiamento verso l’esito delle partite

Atteggiamento nei confronti del futuro sportivo del figlio
	Quali sono le caratteristiche della società in cui gioca suo figlio che l’hanno spinta a inserirlo proprio in quel contesto? (dom. n 12)

Crede che lo sport sia utile per la crescita di suo figlio? (dom. n 13)

Cosa si aspetta maggiormente dall’esperienza sportiva di suo figlio?

(dom. n 14)

Secondo lei qual è un buon allenatore? (dom. n 15)

Crede che la sconfitta sia: 

(dom. n 16)

Quando si disputa una gara crede che la responsabilità dell’esito sia:

(dom. n 17)

Spera che suo figlio possa trovare una strada nello sport ad alti livelli?

( dom.  n 18)


Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:
La popolazione di riferimento è costituita dai genitori di atleti praticanti sport di squadra (pallavolo, pallacanestro,calcio)nelle società sportive italiane; il campione (ovvero un insieme ristretto di soggetti ai quali verrà somministrato il questionario e quindi condotta la rilevazione empirica) è costituito da 100 genitori di atleti di età compresa tra i 6 e i 17 anni, che svolgono la pratica sportiva presso diverse società : P.G.S. Trassati -Valle Sauglio,  Società sportiva “Pallacanestro Moncalieri”, “Volleyschool Genova”, “Pegli San Marziano”, (Genova), “Torino Calcio F.C”. e “In Volley Asti”.
Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le società sono state scelte per comodità di rilevazione). 

Pianificazione della raccolta dati:
Per la raccolta dati ho chiesto alle varie società la loro disponibilità, spiegando a dirigenti e allenatori le finalità della mia ricerca. Ho consegnato i questionari agli allenatori chiedendo di somministrarli ai genitori dei loro atleti garantendo l’anonimato e chiedendone la restituzione dopo una settimana.
La raccolta dati si è svolta nei mesi di aprile e maggio: la flessibilità temporale è stata indispensabile per andare incontro alle esigenze delle varie società legate ai campionati.

Analisi dei dati:

Al termine dell’operazione di raccolta dei dati, ordino le informazioni raccolte creando una matrice dati su un foglio Excel (matrice allegata in appendice). Analizzo poi i dati raccolti utilizzando il programma jsStat del professore Roberto Trinchero.

Inizio con l’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V 1 e V2, che riguardano rispettivamente lo sport praticato dal figlio e la fascia d’età.

Distribuzione di frequenza:


 V 1 (sport)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1  (calcio)
	26
	26%
	26
	26%

	2  (pallavolo)
	46
	46%
	72
	72%

	3  (basket)
	28
	28%
	100
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2


V 2 (età)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1  (6-9)
	26
	26%
	26
	26%

	2  (10-14)
	41
	41%
	67
	67%

	3  (15-17)
	33
	33%
	100
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.07
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.76 

Ho ritenuto poi di procedere con l’analisi della distribuzione di frequenza di altre tre variabili : V 13, V 14 e V 15 per poter meglio osservare se i genitori interpellati hanno aspettative educative dal contesto sportivo nel quale i figli sono inseriti. Le tre variabili riguardano rispettivamente il ritenere utile o meno lo sport per la crescita, cosa si aspettano maggiormente dall’attività sportiva e cosa si aspettano dall’allenatore. Questo mi è utile per trovare o meno conferma alla mia prima ipotesi.
Distribuzione di frequenza:

 V 13 (lo sport è utile o meno alla crescita)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
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	1
	100
	100%
	100
	100%



Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1


V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	7
	7%
	7
	7%

	2
	22
	22%
	29
	29%

	3
	6
	6%
	35
	35%

	4
	49
	49%
	84
	84%

	5
	16
	16%
	100
	100%


[image: image5.wmf]aspettative fig. allenatore

tecnico

tecnico ed

educatore

si fa rispettare a

qualunque costo


Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4

V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	6
	6%
	6
	6%

	2
	83
	83%
	89
	89%

	3
	11
	11%
	100
	100%
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2


Per completare l’analisi monovariata ho preso poi in esame le variabili restanti, per avere più chiara la distribuzione di frequenza delle risposte date dai genitori, anche dal punto di vista grafico.
V 3 (n°allenamenti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	47
	47%
	47
	47%

	2
	53
	53%
	100
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2

V 4 (n°allenatori)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	22
	22%
	22
	22%

	2
	78
	78%
	100
	100%
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2

V 5 (n°partite)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	54
	54%
	54
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1

V 6 (campionati)  
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	78
	78%
	78
	78%

	5
	11
	11%
	89
	89%

	6
	11
	11%
	100
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1

V 7 (selezione d’ingresso)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	49
	49%
	49
	49%

	2
	51
	51%
	100
	100%
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2

V 8 (selezioni annuali)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	53
	53%
	53
	53%

	2
	34
	34%
	87
	87%

	3
	13
	13%
	100
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1

V 9 (allenatori retribuiti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	58
	58%
	58
	58%

	2
	17
	17%
	75
	75%

	3
	25
	25%
	100
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1

V 10 (scelta formazione)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	18
	18%
	18
	18%

	2
	45
	45%
	63
	63%

	3
	37
	37%
	100
	100%
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2

V 11 ( livello competitività)  
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	28
	28%
	28
	28%

	2
	50
	50%
	78
	78%

	3
	22
	22%
	100
	100%
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2

V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	35
	35%
	35
	35%

	2
	20
	20%
	55
	55%

	4
	19
	19%
	74
	74%

	5
	26
	26%
	100
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1

V 16 (significato della “sconfitta”)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	2
	95
	95%
	95
	95%

	4
	5
	5%
	100
	100%
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2

V 17(responsabilità dell’esito)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	6
	6%
	6
	6%

	2
	29
	29%
	35
	35%

	3
	65
	65%
	100
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Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3

V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	2
	60
	60%
	60
	60%

	3
	9
	9%
	69
	69%

	5
	31
	31%
	100
	100%



Campione:
Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2

Successivamente utilizzando l’analisi bivariata dei dati metto in relazione le variabili tra loro per verificare se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa avvallare la mia seconda ipotesi. Questa procedura avviene grazie all’utilizzo della tabella a doppia entrata.
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno per ogni cella la frequenza osservata e la frequenza attesa.
La prima, frequenza osservata, ( O1 ) è il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

La seconda, frequenza attesa, (A j) è la frequenza che avrei osservato nel caso in cui non ci fosse relazione tra le due variabili. Questa deriva da una semplice proporzione:
(A j) : marginale di riga = marginale di colonna : totale di casi

Da cui deriva che

A j = (marginale di riga * marginale di colonna ) / numero di casi

Tanto più le frequenze osservate si discostano da quelle attese tanto più è probabile che ci sia una relazione tra le variabili considerate. Questo indice non è possibile utilizzarlo nel caso la frequenza attesa sia inferiore a 1, se dovesse capitare è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.
Per verificare la presenza di una relazione viene calcolato l’X quadro e il valore di significatività: quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che ci sia una relazione significativa tra le due variabili prese in esame. Se questo si verifica allora è possibile calcolare la forza della relazione riscontrata grazie al calcolo del V di Cramer: questo valore normalizza l’X quadro dividendolo per il suo massimo , dato dal numero dei casi moltiplicato per il minimo tra il numero di righe e di colonne meno uno. Il suo valore varia da 0 a 1, dove 0 indica una bassissima forza e 1 indica il massimo della forza della relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 3 (n°allenamenti) x V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V 3
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	9
16.5
-1.8
	14
9.4
1.5
	3
8.9
-2
	21
12.2
2.5
	47

	2
	26
18.6
1.7
	6
10.6
-1.4
	16
10.1
1.9
	5
13.8
-2.4
	53

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100



X quadro = 29.95. Significatività = 0
V di Cramer = 0.55

In questo caso il valore di x quadro è =29.25. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il numero degli allenamenti e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 3 (n°allenamenti) x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 3
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.3
-0.7
	7
10.3
-1
	0
2.8
-1.7
	25
23
0.4
	13
7.5
2
	47

	2
	5
3.7
0.7
	15
11.7
1
	6
3.2
1.6
	24
26
-0.4
	3
8.5
-1.9
	53

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 16.16. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.4

In questo caso il valore di x quadro è =29.25. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il numero degli allenamenti e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione
Tabella a doppia entrata:
V 3 (n°allenamenti) x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
2.8
-1.1
	40
39
0.2
	6
5.2
0.4
	47

	2
	5
3.2
1
	43
44
-0.1
	5
5.8
-0.3
	53

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 2.52. Significatività = 0.284
In questo caso il valore di x quadro è =2.52.. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.284 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenamenti e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 3 (n°allenamenti) x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 3
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	44
44.7
-0.1
	3
2.4
0.4
	47

	2
	51
50.4
0.1
	2
2.7
-0.4
	53

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 0.36. Significatività = 0.55
In questo caso il valore di x quadro è =0.36. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.55. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenamenti e il significato che assume per i genitori la “sconfitta”. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 3 (n°allenamenti) x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V 3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.8
0.1
	9
13.6
-1.3
	35
30.6
0.8
	47

	2
	3
3.2
-0.1
	20
15.4
1.2
	30
34.5
-0.8
	53

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 4.21. Significatività = 0.122
In questo caso il valore di x quadro è =4.21. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è = 0.122 .

In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenamenti e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 3 (n°allenamenti) x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 3
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	23
28.2
-1
	2
4.2
-1.1
	22
14.6
1.9
	47

	2
	37
31.8
0.9
	7
4.8
1
	9
16.4
-1.8
	53

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 11.18. Significatività = 0.004
V di Cramer = 0.33

In questo caso il valore di x quadro è =11.18.. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.004.

In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il numero degli allenamenti e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza alta di relazione
Tabella a doppia entrata:
V 4 (n°allenatori) x V 12 (caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V 4
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	10
7.7
0.8
	4
4.4
-0.2
	1
4.2
-1.6
	7
5.7
0.5
	22

	2
	25
27.3
-0.4
	16
15.6
0.1
	18
14.8
0.8
	19
20.3
-0.3
	78

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100


X quadro = 4.4. Significatività = 0.222
In questo caso il valore di x quadro è =4.4. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.222. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenatori e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 4 (n°allenatori) x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 4
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.5
-0.4
	3
4.8
-0.8
	0
1.3
-1.1
	11
10.8
0.1
	7
3.5
1.9
	22

	2
	6
5.5
0.2
	19
17.2
0.4
	6
4.7
0.6
	38
38.2
0
	9
12.5
-1
	78

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 7.25. Significatività = 0.123

In questo caso il valore di x quadro è =7.25. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.123. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenatori e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 4 (n°allenatori) x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.3
-1.1
	19
18.3
0.2
	3
2.4
0.4
	22

	2
	6
4.7
0.6
	64
64.7
-0.1
	8
8.6
-0.2
	78

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 1.91. Significatività = 0.385
In questo caso il valore di x quadro è =1.91. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.385. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenatori e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 4 (n°allenatori) x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 4
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	22
20.9
0.2
	0
1.1
-1
	22

	2
	73
74.1
-0.1
	5
3.9
0.6
	78

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 1.48. Significatività = 0.223
In questo caso il valore di x quadro è =1.48. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.223. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenatori e il significato che assume per i genitori la “sconfitta” (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 4 (n°allenatori) x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V 4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.3
0.6
	2
6.4
-1.7
	18
14.3
1
	22

	2
	4
4.7
-0.3
	27
22.6
0.9
	47
50.7
-0.5
	78

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 5.53. Significatività = 0.063
In questo caso il valore di x quadro è =5.53. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.24. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenamenti e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite.  (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 4 (n°allenatori) x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 4
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	10
13.2
-0.9
	2
2
0
	10
6.8
1.2
	22

	2
	50
46.8
0.5
	7
7
0
	21
24.2
-0.6
	78

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 2.9. Significatività = 0.235
In questo caso il valore di x quadro è =2.9. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.235. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero degli allenatori e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 5 (n°partite) x V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V 5
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	14
18.9
-1.1
	17
10.8
1.9
	2
10.3
-2.6
	21
14
1.9
	54

	2
	21
16.1
1.2
	3
9.2
-2
	17
8.7
2.8
	5
12
-2
	46

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100


X quadro = 32.46. Significatività = 0
V di Cramer = 0.57

In questo caso il valore di x quadro è =32.46. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il numero delle partite e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 5 (n°partite) x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 5
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	1
3.8
-1.4
	8
11.9
-1.1
	1
3.2
-1.2
	31
26.5
0.9
	13
8.6
1.5
	54

	2
	6
3.2
1.5
	14
10.1
1.2
	5
2.8
1.3
	18
22.5
-1
	3
7.4
-1.6
	46

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 17.04. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.41

In questo caso il valore di x quadro è =17.04. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.002. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il numero delle partite e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 5 (n°partite) x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 5
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.2
-0.7
	47
44.8
0.3
	5
5.9
-0.4
	54

	2
	4
2.8
0.7
	36
38.2
-0.4
	6
5.1
0.4
	46

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 1.59. Significatività = 0.453
In questo caso il valore di x quadro è =1.59. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.453. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero delle partite e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 5 (n°partite) x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 5
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	52
51.3
0.1
	2
2.7
-0.4
	54

	2
	43
43.7
-0.1
	3
2.3
0.5
	46

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 0.42. Significatività = 0.519
In questo caso il valore di x quadro è =0.42. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.519. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero delle partite e il significato che assume per i genitori la “sconfitta”. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 5 (n°partite) x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V 5
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.2
-0.7
	13
15.7
-0.7
	39
35.1
0.7
	54

	2
	4
2.8
0.7
	16
13.3
0.7
	26
29.9
-0.7
	46

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 2.96. Significatività = 0.228
In questo caso il valore di x quadro è =2.96. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.228. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il numero delle partite e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 5 (n°partite) x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 5
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	24
32.4
-1.5
	5
4.9
0.1
	25
16.7
2
	54

	2
	36
27.6
1.6
	4
4.1
-0.1
	6
14.3
-2.2
	46

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 13.6. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.37

In questo caso il valore di x quadro è =13.6. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.001. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il numero delle partite e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza alta di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 6 (campionati) x V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V 6i
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	33
27.3
1.1
	13
15.6
-0.7
	19
14.8
1.1
	13
20.3
-1.6
	78

	5
	0
3.9
-2
	3
2.2
0.5
	0
2.1
-1.4
	8
2.9
3
	11

	6
	2
3.9
-0.9
	4
2.2
1.2
	0
2.1
-1.4
	5
2.9
1.3
	11

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100


X quadro = 26.94. Significatività = 0
V di Cramer = 0.37

In questo caso il valore di x quadro è =26.94. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra i campionati a cui il figlio partecipa e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza alta di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 6 (campionati)  x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 6
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	7
5.5
0.7
	22
17.2
1.2
	6
4.7
0.6
	36
38.2
-0.4
	7
12.5
-1.6
	78

	5 6
	0
1.5
-1.2
	0
4.8
-2.2
	0
1.3
-1.1
	13
10.8
0.7
	9
3.5
2.9
	22

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 21.4. Significatività = 0
V di Cramer = 0.46

In questo caso il valore di x quadro è =21.4. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra i campionati a cui il figlio partecipa e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 6 (campionati)  x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
4.7
0.6
	62
64.7
-0.3
	10
8.6
0.5
	78

	5 6
	0
1.3
-1.1
	21
18.3
0.6
	1
2.4
-0.9
	22

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 3.29. Significatività = 0.193

In questo caso il valore di x quadro è =3.29. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.193. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra i campionati a cui il figlio partecipa e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 6 (campionati)  x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 6
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	74
74.1
0
	4
3.9
0.1
	78

	5 6
	21
20.9
0
	1
1.1
-0.1
	22

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 0.01. Significatività = 0.912
V di Cramer = 0.01

In questo caso il valore di x quadro è =0.01. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.912. 
In questo caso si può quindi dire che  non c’è una relazione tra i campionati a cui il figlio partecipa e il significato che assume per i genitori la “sconfitta”. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 6 (campionati)  x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V 6i
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
4.7
0.1
	23
22.6
0.1
	50
50.7
-0.1
	78

	5 6
	1
1.3
-0.3
	6
6.4
-0.2
	15
14.3
0.2
	22

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 0.17. Significatività = 0.917
In questo caso il valore di x quadro è =0.17. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.917. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra i campionati a cui il figlio partecipa e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 6 (campionati)  x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 6
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	55
46.8
1.2
	9
7
0.7
	14
24.2
-2.1
	78

	5 6
	5
13.2
-2.3
	0
2
-1.4
	17
6.8
3.9
	22

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 28.55. Significatività = 0
V di Cramer = 0.53

In questo caso il valore di x quadro è =28.55. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra i campionati a cui il figlio partecipa e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 7 (selezione d’ingresso) x V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V 7
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	28
17.2
2.6
	3
9.8
-2.2
	14
9.3
1.5
	4
12.7
-2.4
	49

	2
	7
17.9
-2.6
	17
10.2
2.1
	5
9.7
-1.5
	22
13.3
2.4
	51

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100


X quadro = 39.1. Significatività = 0
V di Cramer = 0.63

In questo caso il valore di x quadro è =39.1. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la presenza di una selezione d’ingresso e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 7 (selezione d’ingresso) x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 7
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	6
3.4
1.4
	15
10.8
1.3
	5
2.9
1.2
	21
24
-0.6
	2
7.8
-2.1
	49

	2
	1
3.6
-1.4
	7
11.2
-1.3
	1
3.1
-1.2
	28
25
0.6
	14
8.2
2
	51

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 19.11. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.44

In questo caso il valore di x quadro è =19.11. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.001. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la presenza di una selezione d’ingresso e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 7 (selezione d’ingresso) x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.9
0
	40
40.7
-0.1
	6
5.4
0.3
	49

	2
	3
3.1
0
	43
42.3
0.1
	5
5.6
-0.3
	51

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 0.16. Significatività = 0.923
In questo caso il valore di x quadro è =0.16. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.923. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la presenza di una selezione d’ingresso e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 7 (selezione d’ingresso) x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 7
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	47
46.6
0.1
	2
2.5
-0.3
	49

	2
	48
48.5
-0.1
	3
2.6
0.3
	51

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 0.17. Significatività = 0.68
In questo caso il valore di x quadro è =0.17. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.68. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la presenza di una selezione d’ingresso e il significato che assume per i genitori la “sconfitta” (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 7 (selezione d’ingresso) x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V 7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
2.9
-1.1
	15
14.2
0.2
	33
31.9
0.2
	49

	2
	5
3.1
1.1
	14
14.8
-0.2
	32
33.2
-0.2
	51

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 2.68. Significatività = 0.262
In questo caso il valore di x quadro è =2.68. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.262. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la presenza di una selezione d’ingresso e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 7 (selezione d’ingresso) x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 7
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	37
29.4
1.4
	6
4.4
0.8
	6
15.2
-2.4
	49

	2
	23
30.6
-1.4
	3
4.6
-0.7
	25
15.8
2.3
	51

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 15.88. Significatività = 0
V di Cramer = 0.4

In questo caso il valore di x quadro è =15.88. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la presenza di una selezione d’ingresso e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 8 (selezioni annuali) x V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V8
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	25
18.6
1.5
	8
10.6
-0.8
	15
10.1
1.6
	5
13.8
-2.4
	53

	2
	6
11.9
-1.7
	8
6.8
0.5
	3
6.5
-1.4
	17
8.8
2.7
	34

	3
	4
4.6
-0.3
	4
2.6
0.9
	1
2.5
-0.9
	4
3.4
0.3
	13

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100


X quadro = 25.22. Significatività = 0
V di Cramer = 0.36

In questo caso il valore di x quadro è =25.22. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la presenza di selezioni durante l’anno e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza alta di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 8 (selezioni annuali) x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 8
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.7
0.7
	16
11.7
1.3
	6
3.2
1.6
	23
26
-0.6
	3
8.5
-1.9
	53

	2 3
	2
3.3
-0.7
	6
10.3
-1.3
	0
2.8
-1.7
	26
23
0.6
	13
7.5
2
	47

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 17.97. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.42

In questo caso il valore di x quadro è =17.97. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.001. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la presenza di selezioni durante l’anno e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 8 (selezioni annuali) x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 8
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.2
1
	42
44
-0.3
	6
5.8
0.1
	53

	2 3
	1
2.8
-1.1
	41
39
0.3
	5
5.2
-0.1
	47

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 2.42. Significatività = 0.298
In questo caso il valore di x quadro è =2.42. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.298. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la presenza di selezioni durante l’anno e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 8 (selezioni annuali) x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 8
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	51
50.4
0.1
	2
2.7
-0.4
	53

	2 3
	44
44.7
-0.1
	3
2.4
0.4
	47

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 0.36. Significatività = 0.55
In questo caso il valore di x quadro è =0.36. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.55. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la presenza di selezioni durante l’anno e il significato che assume per i genitori la “sconfitta”. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 8 (selezioni annuali) x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V 8
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.2
-0.1
	18
15.4
0.7
	32
34.5
-0.4
	53

	2 3
	3
2.8
0.1
	11
13.6
-0.7
	33
30.6
0.4
	47

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 1.35. Significatività = 0.509
In questo caso il valore di x quadro è =1.35. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.509. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la presenza di selezioni durante l’anno e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 8 (selezioni annuali) x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 8
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	34
31.8
0.4
	7
4.8
1
	12
16.4
-1.1
	53

	2 3
	26
28.2
-0.4
	2
4.2
-1.1
	19
14.6
1.2
	47

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 5.08. Significatività = 0.079
In questo caso il valore di x quadro è =5.08. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.079. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la presenza di selezioni durante l’anno e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 9 (allenatori retribuiti) x V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V 9
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	29
20.3
1.9
	10
11.6
-0.5
	14
11
0.9
	5
15.1
-2.6
	58

	2 3
	6
14.7
-2.3
	10
8.4
0.6
	5
8
-1.1
	21
10.9
3.1
	42

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100


X quadro = 27.36. Significatività = 0
V di Cramer = 0.52

In questo caso il valore di x quadro è =27.36. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la retribuzione o meno degli allenatori e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.

Tabella a doppia entrata:
V 9 (allenatori retribuiti)x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 9
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	6
4.1
1
	18
12.8
1.5
	4
3.5
0.3
	27
28.4
-0.3
	3
9.3
-2.1
	58

	2 3
	1
2.9
-1.1
	4
9.2
-1.7
	2
2.5
-0.3
	22
20.6
0.3
	13
6.7
2.4
	42

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 17.8. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.42

In questo caso il valore di x quadro è =17.8. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.001. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la retribuzione o meno degli allenatori e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 9 (allenatori retribuiti)x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 9
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.5
0.8
	46
48.1
-0.3
	7
6.4
0.2
	58

	2 3
	1
2.5
-1
	37
34.9
0.4
	4
4.6
-0.3
	42

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 1.95. Significatività = 0.377
In questo caso il valore di x quadro è =1.95. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.377. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la retribuzione o meno degli allenatori e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 9 (allenatori retribuiti)x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 9
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	56
55.1
0.1
	2
2.9
-0.5
	58

	2 3
	39
39.9
-0.1
	3
2.1
0.6
	42

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 0.7. Significatività = 0.403
In questo caso il valore di x quadro è =0.7. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.403. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la retribuzione o meno degli allenatori e il significato che assume per i genitori la “sconfitta”. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 9 (allenatori retribuiti)x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V 9
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.5
-0.3
	19
16.8
0.5
	36
37.7
-0.3
	58

	2 3
	3
2.5
0.3
	10
12.2
-0.6
	29
27.3
0.3
	42

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 1.01. Significatività = 0.603
In questo caso il valore di x quadro è =1.01. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.603. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra la retribuzione o meno degli allenatori e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 9 (allenatori retribuiti)x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 9
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	42
34.8
1.2
	6
5.2
0.3
	10
18
-1.9
	58

	2 3
	18
25.2
-1.4
	3
3.8
-0.4
	21
13
2.2
	42

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 12.26. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.35

In questo caso il valore di x quadro è =12.26. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.002. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la retribuzione o meno degli allenatori e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza alta di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 10 (scelta formazione) x V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V 10
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.3
0.7
	2
3.6
-0.8
	6
3.4
1.4
	2
4.7
-1.2
	18

	2
	20
15.8
1.1
	7
9
-0.7
	11
8.6
0.8
	7
11.7
-1.4
	45

	3
	7
13
-1.7
	11
7.4
1.3
	2
7
-1.9
	17
9.6
2.4
	37

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100


X quadro = 22.58. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.34

In questo caso il valore di x quadro è =29.25. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra le modalità di scelta della formazione di atleti ( sempre secondo l’opinione dei genitori) e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza alta di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 10 (scelta formazione) x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 10
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.3
-0.2
	5
4
0.5
	3
1.1
1.8
	8
8.8
-0.3
	1
2.9
-1.1
	18

	2
	4
3.2
0.5
	13
9.9
1
	3
2.7
0.2
	22
22.1
0
	3
7.2
-1.6
	45

	3
	2
2.6
-0.4
	4
8.1
-1.5
	0
2.2
-1.5
	19
18.1
0.2
	12
5.9
2.5
	37

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 19.47. Significatività = 0.013
V di Cramer = 0.31

In questo caso il valore di x quadro è =19.47. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.013. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra le modalità di scelta della formazione di atleti ( sempre secondo l’opinione dei genitori) e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza alta di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 10 (scelta formazione) x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 10
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.1
-0.1
	14
14.9
-0.2
	3
2
0.7
	18

	2
	4
2.7
0.8
	36
37.4
-0.2
	5
5
0
	45

	3
	1
2.2
-0.8
	33
30.7
0.4
	3
4.1
-0.5
	37

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 2.39. Significatività = 0.665
In questo caso il valore di x quadro è =2.39.. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.665. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra le modalità di scelta della formazione di atleti ( sempre secondo l’opinione dei genitori)e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 10 (scelta formazione) x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 10
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1 2
	60
59.9
0
	3
3.2
-0.1
	63

	3
	35
35.2
0
	2
1.9
0.1
	37

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 0.02. Significatività = 0.887
In questo caso il valore di x quadro è =0.02.. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.887. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra le modalità di scelta della formazione di atleti ( sempre secondo l’opinione dei genitori)e il significato che assume per i genitori la “sconfitta”. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 10 (scelta formazione) x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V10
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.1
0.9
	8
5.2
1.2
	8
11.7
-1.1
	18

	2
	3
2.7
0.2
	15
13.1
0.5
	27
29.3
-0.4
	45

	3
	1
2.2
-0.8
	6
10.7
-1.4
	30
24.1
1.2
	37

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 8.16. Significatività = 0.086
In questo caso il valore di x quadro è =8.16. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.086. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra le modalità di scelta della formazione di atleti ( sempre secondo l’opinione dei genitori)e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 10 (scelta formazione) x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 10
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	13
10.8
0.7
	0
1.6
-1.3
	5
5.6
-0.2
	18

	2
	29
27
0.4
	8
4.1
2
	8
14
-1.6
	45

	3
	18
22.2
-0.9
	1
3.3
-1.3
	18
11.5
1.9
	37

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 14.81. Significatività = 0.005
V di Cramer = 0.27

In questo caso il valore di x quadro è =14.81. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.005. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra le modalità di scelta della formazione di atleti ( sempre secondo l’opinione dei genitori)e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza bassa di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 11 ( livello competitività) x V 12 ( caratteristiche che hanno portato alla scelta di una società)
	V 12->
V 11
	1
	2
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	10
9.8
0.1
	3
5.6
-1.1
	15
5.3
4.2
	0
7.3
-2.7
	28

	2
	24
17.5
1.6
	9
10
-0.3
	4
9.5
-1.8
	13
13
0
	50

	3
	1
7.7
-2.4
	8
4.4
1.7
	0
4.2
-2
	13
5.7
3
	22

	Marginale 
di colonna
	35
	20
	19
	26
	100


X quadro = 54.02. Significatività = 0
V di Cramer = 0.52

In questo caso il valore di x quadro è =54.02. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il livello di competitività percepito dai genitori e le caratteristiche della società che hanno spinto i genitori-campione a iscrivere in quel contesto sportivo il loro figlio. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 11 ( livello competitività)  x V 14 (aspettative che riguardano l’esperienza sportiva)
	V 14->
V 11
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	5
2
2.2
	6
6.2
-0.1
	4
1.7
1.8
	11
13.7
-0.7
	2
4.5
-1.2
	28

	2
	1
3.5
-1.3
	15
11
1.2
	2
3
-0.6
	28
24.5
0.7
	4
8
-1.4
	50

	3
	1
1.5
-0.4
	1
4.8
-1.7
	0
1.3
-1.1
	10
10.8
-0.2
	10
3.5
3.5
	22

	Marginale 
di colonna
	7
	22
	6
	49
	16
	100


X quadro = 32.45. Significatività = 0
V di Cramer = 0.4

In questo caso il valore di x quadro è =32.45. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il livello di competitività percepito dai genitori e le aspettative che riguardano l’esperienza sportiva. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia un’alta forza di relazione.
Tabella a doppia entrata:
V 11 ( livello competitività)  x V 15 (aspettative rispetto alla figura dell’allenatore)
	V 15->
V 11
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.7
1
	22
23.2
-0.3
	3
3.1
0
	28

	2
	3
3
0
	43
41.5
0.2
	4
5.5
-0.6
	50

	3
	0
1.3
-1.1
	18
18.3
-0.1
	4
2.4
1
	22

	Marginale 
di colonna
	6
	83
	11
	100


X quadro = 3.92. Significatività = 0.416
In questo caso il valore di x quadro è =3.92. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.416. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il livello di competitività percepito dai genitori e le aspettative rispetto alla figura dell’allenatore. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 11 ( livello competitività)  x V 16 (significato della “sconfitta”)
	V 16->
V 11
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	27
26.6
0.1
	1
1.4
-0.3
	28

	2
	48
47.5
0.1
	2
2.5
-0.3
	50

	3
	20
20.9
-0.2
	2
1.1
0.9
	22

	Marginale 
di colonna
	95
	5
	100


X quadro = 1. Significatività = 0.606
In questo caso il valore di x quadro è =1. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.606. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il livello di competitività percepito dai genitori e il significato che assume per i genitori la “sconfitta”. (A livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
V 11 ( livello competitività)  x V 17(responsabilità dell’esito)
	V 17->
V 11
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.7
-1.3
	10
8.1
0.7
	18
18.2
0
	28

	2
	5
3
1.2
	13
14.5
-0.4
	32
32.5
-0.1
	50

	3
	1
1.3
-0.3
	6
6.4
-0.2
	15
14.3
0.2
	22

	Marginale 
di colonna
	6
	29
	65
	100


X quadro = 3.75. Significatività = 0.441
In questo caso il valore di x quadro è =3.75. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.441. 
In questo caso si può quindi dire che non c’è una relazione tra il livello di competitività percepito dai genitori e l’opinione sulla responsabilità dell’esito delle partite. (A livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
V 11 ( livello competitività)  x V 18 (aspettative rispetto al  futuro nello sport)
	V 18->
V 11
	2
	3
	5
	Marginale 
di riga

	1
	23
16.8
1.5
	1
2.5
-1
	4
8.7
-1.6
	28

	2
	30
30
0
	7
4.5
1.2
	13
15.5
-0.6
	50

	3
	7
13.2
-1.7
	1
2
-0.7
	14
6.8
2.7
	22

	Marginale 
di colonna
	60
	9
	31
	100


X quadro = 18.48. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.3

In questo caso il valore di x quadro è =18.48. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0.001. 
In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra il livello di competitività percepito dai genitori e le aspettative rispetto al  futuro nello sport. (A livello di fiducia 0,05). Il V di Cramer evidenzia una forza abbastanza alta di relazione.
Interpretazione dei risultati:
In seguito all’analisi dei dati posso affermare se e in che misura le mie ipotesi iniziali sono avvallate dai dati stessi.

Per quanto riguarda la prima ipotesi - i genitori hanno aspettative sul valore educativo dello sport- posso dire che ha trovato conferma nella mia ricerca in quanto la totalità dei genitori-campione (100%) riconosce l’importanza dello sport per la crescita in linea generale (V 13); nelle aspettative rispetto all’esperienza sportiva (V 14), su sei possibili risposte l’87 % ha scelto una delle tre risposte riguardanti l’apprendimento di valori (49%) l’apprendimento della capacità di vivere nel gruppo e di crearsi amicizie (22%) tramite il gioco (16%). Ritengo poi importante sottolineare che l’83% dei genitori ritiene che l’allenatore debba essere una figura educativa per i propri ragazzi (V 15).
Posso quindi affermare che più dell’80% dei genitori-campione si aspetta che lo sport abbia per i loro figli una valenza educativa.

Per quanto riguarda la seconda ipotesi -esiste una relazione tra l’alto livello agonistico della squadra in cui gioca il figlio e una minore aspettativa da parte dei genitori rispetto
al valore educativo dello sport- ho osservato che nella mia analisi bivariata il valore di X quadro indica in 23 casi che esiste una relazione significativa tra la variabile indipendente e quella dipendente. Nei rimanenti 31 casi non c’è invece una relazione significativa.

Ho però osservato che le relazioni tra variabili riscontrate riguardano proprio quei dati che fanno riferimento in modo più attinente all’aspettativa rispetto al valore educativo dello sport, in modo particolare la relazione è sempre significativa, tranne in un caso, nell’analisi della V 12 (caratteristiche della società che hanno spinto i genitori a scegliere quel contesto) e della V !4 ( aspettative dall’esperienza sportiva).
Ritengo poi utile sottolineare per una possibile indagine futura che la relazione è presente anche per quanto riguarda le speranze di un futuro nello sport, V 18. Rispetto a questa domanda del questionario credo sia interessante notare che il 69 % dei genitori ha risposto di desiderare che il proprio figlio possa trovare una strada nello sport, di questi il 9% ammette di desiderarlo perché lui stesso lo avrebbe voluto da giovane senza riuscire a “realizzare il sogno”. Il 60 % rimanente invece ritiene sia la strada con cui suo figlio dice di potersi sentire realizzato.

Posso quindi dire che l’ipotesi è stata confermata solo in parte avendo riscontrato solo 23 relazioni significative. 
Autoriflessione sull’esperienza compiuta:
Sono soddisfatta del numero di questionari che ho potuto analizzare e del fatto di aver coinvolto diverse società anche di altre province e regioni; credo che questo mi abbia permesso di avere una visuale abbastanza ampia sul tema. Se dovessi rifare la ricerca penso che escluderei dal mio questionario le domande che riguardano il significato della sconfitta e la responsabilità dell’esito. Questo non perché io le ritenga non inerenti al tema del valore educativo dello sport, ma perché credo che le risposte a queste domande sarebbero significative se esse fossero poste “a caldo”, cioè in un momento di reale sconfitta. Credo che solo così il genitore risponderebbe in assoluta libertà non condizionato dall’opinione comune.
Mi spiego: qualora un genitore vedesse suo figlio, bravo giocatore, in panchina perché si è comportato non educatamente agli allenamenti, come risponderebbe nel caso di una sconfitta in merito alla responsabilità dell’esito? Sono convinta che più di un genitore riterrebbe l’allenatore colpevole di non aver fatto giocare il figlio per salvare il risultato.

Raccogliere però queste risposte “a caldo” per un numero consistente di genitori sarebbe evidentemente molto difficile e non sempre ci sarebbe la collaborazione da parte degli stessi.
Strumento utilizzato:

Questionario anonimo

(nelle domande in cui non ci sono indicazioni segnare una sola risposta)

Dati personali:

1- Quale sport di squadra pratica suo figlio/a?

         1      calcio                         2       pallavolo                     3       basket 

2- In che fascia d’età si trova? 

         1       6-9 anni                    2       10-14 anni                   3        15-17 anni

Caratteristiche della società e della squadra:

3- A quanti allenamenti (esclusa la partita) partecipa suo figlio, mediamente, ogni settimana?

         1       1-2                            2       3-4                             3        5-6

4- Quanti allenatori ci sono nella squadra di suo figlio?

         1       1                               2       2                                  3       più di 2

5 Quante partite disputa mediamente alla settimana?

         1       1                               2       2                                  3       più di 2

6- A quale/quali campionati partecipa la squadra di suo figlio?

         1       Federazione italiana                         4       MSP

         2       CSI                                                   5       PGS

         3       UISP                                                6       Altro

7- E’ stata fatta una selezione d’ingresso per entrare a far parte della squadra?

         1       Si                        2       No                      3       Non so

8- Durante l’anno sono previste selezioni per squadre rappresentative provinciali, regionali o nazionali?

         1       Si                        2       No                      3       Non so

9- Gli allenatori sono remunerati?

         1       Si                        2       No                      3       Non so

10- Crede che la scelta degli atleti da mettere in campo sia effettuata con:

      1       presenza di una prima squadra e di giocatori di riserva

      2       valutazione impegno e presenza agli allenamenti

      3 b    tendenza a dare a tutti la possibilità di giocare

11- Crede che la squadra in cui gioca suo figlio sia: 

      1       altamente competitiva

      2       mediamente competitiva

      3 b    ludico- ricreativa

Valore educativo dello sport:

12- Quali sono le caratteristiche della società in cui gioca suo figlio che l’hanno spinta a inserirlo proprio in quel contesto? 

      1       un buon livello tecnico                                               6       vicinanza a casa

      2       ambiente conosciuto                                                   7       attenzione alla persona 

      3       attenzione all’elemento gioco                                     8       coinvolgimento dei genitori

      4       ricerca dei risultati e alta competitività                      9       possibilità di sbocco nello sport 

                                                                                                            Professionistico

      5       possibilità di praticare un gioco senza                      10       ha deciso mio figlio

               agonismo esasperato

13- Crede che lo sport sia utile per la crescita di suo figlio?

 1    Si                          2       No                               

14- Cosa si aspetta maggiormente dall’esperienza sportiva di suo figlio?

1        un buon risultato in campionato

2        formazione di un gruppo solido con rapporti amichevoli

3        crescita a livello tecnico per diventare professionista

4        apprendimento di valori quali la lealtà, la sportività, la collaborazione, il rispetto…

5        che sia un’esperienza di gioco e di amicizia


6        che impari a farsi valere nel gruppo mettendo in evidenza le sue doti

15- Secondo lei qual è un buon allenatore?


1        colui che conosce bene le tecniche e le tattiche dello sport


2        colui che è capace di insegnare lo sport e al contempo educare i ragazzi


3        colui che sa farsi rispettare ed esige il meglio dai ragazzi a qualunque costo

4        colui che porta la squadra alla vittoria

16- Crede che la sconfitta sia:

1        motivo di rabbia per noi e per nostro figlio

2        un’occasione di crescita con il riconoscimento dei meriti altrui


3        una forte delusione per tutte le speranze poste in nostro figlio


4        un momento buio da superare

17- Quando si disputa una gara crede che la responsabilità dell’esito sia:


1        dell’allenatore


2        di tutta la squadra in campo e dell’allenatore

3        di tutta la squadra comprese le riserve e l’allenatore

4        solo dei giocatori

5        dei giocatori più bravi, sono loro che fanno la differenza

18- Spera che suo figlio possa trovare una strada nello sport ad alti livelli?

1        sì, per motivi economici

2        sì, perché si realizzerebbe

3        sì, perché era anche un mio sogno da giovane

4        no, perché è un ambiente pericoloso

5        no, perché non credo sia la sua ambizione
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Matrice dati:

	COD
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15
	V16
	V17
	V18

	1
	2
	3
	1
	2
	1
	5
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	4
	2
	2
	3
	5

	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	3
	5
	1
	4
	3
	2
	2
	2

	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2

	4
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	3
	2
	5
	1
	4
	1
	4
	2
	2

	5
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	3
	2
	5
	1
	2
	2
	2
	3
	2

	6
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	2
	1
	2

	7
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	3
	5
	1
	1
	3
	4
	1
	2

	8
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	3
	2
	1
	5
	3
	2
	3
	3

	9
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	1
	1
	5
	2
	2
	1
	2

	10
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	4
	1
	4
	3
	2
	3
	2

	11
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	4
	1
	2
	2
	2
	1
	5

	12
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	4
	1
	3
	2
	2
	2
	2

	13
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	2
	2
	2
	2

	14
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	4
	1
	4
	1
	2
	2
	2

	15
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	4
	2
	2
	3
	3

	16
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	4
	1
	4
	2
	2
	3
	5

	17
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	1
	4
	3
	2
	3
	2

	18
	2
	3
	1
	2
	1
	5
	2
	2
	2
	2
	2
	5
	1
	4
	2
	2
	2
	5

	19
	3
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	5
	1
	5
	2
	2
	3
	5

	20
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	5
	1
	4
	2
	2
	3
	5

	21
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	4
	2
	2
	2
	5

	22
	3
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	5
	1
	2
	2
	2
	3
	5

	23
	3
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	5
	1
	4
	2
	2
	3
	5

	24
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	2
	1
	4
	2
	2
	3
	5

	25
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	2
	3
	2

	26
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	4
	2
	2
	2
	3

	27
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	3
	3
	2
	1
	4
	2
	2
	3
	5

	28
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	4
	1
	4
	2
	2
	3
	2

	29
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2

	30
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	4
	2
	2
	2
	2

	31
	3
	2
	1
	1
	1
	5
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	2
	1
	5

	32
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2

	33
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	1
	3
	2
	2
	3
	2

	34
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	2
	2
	2

	35
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	4
	1
	4
	2
	2
	3
	5

	36
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	4
	1
	2
	1
	2
	1
	2

	37
	3
	1
	1
	2
	1
	5
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	1
	5
	2
	2
	3
	5

	38
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	4
	2
	2
	3
	2

	39
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	3
	2
	1
	1
	4
	2
	2
	3
	2

	40
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	4
	2
	2
	3
	3

	41
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	2

	42
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	1
	4
	1
	5
	2
	2
	3
	2

	43
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	1
	4
	1
	4
	2
	2
	3
	2

	44
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	3
	2
	1
	4
	1
	5
	2
	2
	3
	2

	45
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	4
	1
	4
	2
	2
	2
	2

	46
	1
	1
	1
	1
	1
	6
	1
	3
	3
	2
	1
	1
	1
	4
	2
	2
	3
	2

	47
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	3
	2

	48
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	3
	2
	1
	1
	4
	2
	2
	3
	2

	49
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	2
	3
	3

	50
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	3
	3
	2
	5
	1
	4
	2
	2
	3
	2

	51
	2
	1
	2
	2
	1
	6
	2
	2
	3
	3
	2
	5
	1
	4
	2
	2
	2
	5

	52
	2
	2
	1
	2
	1
	6
	2
	2
	3
	3
	3
	5
	1
	5
	2
	4
	2
	5

	53
	2
	2
	1
	2
	1
	6
	2
	3
	1
	3
	3
	5
	1
	4
	3
	2
	2
	2

	54
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	2
	5
	1
	5
	2
	2
	3
	2

	55
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2

	56
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	5
	2
	2
	3
	2

	57
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	2

	58
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	4
	2
	2
	3
	2

	59
	2
	2
	1
	2
	1
	6
	2
	3
	3
	3
	3
	2
	1
	4
	2
	2
	2
	5

	60
	2
	2
	1
	2
	1
	5
	2
	2
	3
	3
	3
	5
	1
	4
	2
	2
	3
	5

	61
	2
	2
	1
	2
	1
	6
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